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;F]GMM.M :̂..™ffiscEm L^mpegno cura l'anoressia 
HRARIS ' Psicologa [ 

Come mal l'anoressia è 
tanto diffusa? e che cosa si 
può fare per prevenire 
questo disturbo? 

NCHE nel passato c'erano casi di ano­
ressia ma come spiega Richard Goidon 
nel suo saggio Anoressia e bulimia e a 

partire dagli anni Settanta che in Occidente si 
sono diffusi i disturbi dell alimentazione di ori­
gine nervosa Gordon parla di un «disturbo etni­
co' ossia di una vera e propria malattia sociale 
che pur avendo delle radici nella psiche indivi­
duale viene innescata dalle diete e dal mito 
della magrezza 11 poter tenere sotto controllo il 

proprio peso, il riuscire ad essere magra «come 
una modella' può produrre un senso di orgo­
glio che si rinnova ogni volta che si riesce a resi­
stere al cibo o a liberarsene (vomitando) e 
ogni volta che guardandosi allo specchio ci si 
vede più magre Inizia cosi una spirale perversa 
che in qualchecaso porta alla morte «Mi piace­
va il controllo che avevo sopra il mio corpo è la 
sola cosa che penso di avere ottenuto • ha det­
to in una intervista Samantha la giovane di cui 

parlano in questi giorni i giornali, sopravvissuta 
alla gemella e ora in fin di vita. 

Quando lo stato di denutrizione è molto 
avanzato il primo intervento, urgente, è spesso 
l'alimentazione forzata per via parenterale; un 
orgnaismo estremamente debilitato può però 
avere perduto ogni capacità di recupero Biso­
gna quindi agire pnrna con interventi che ten­
gono conto della forte componente psicologica 
del disturbo Le terapie sono di vano tipo ma 
certamente un obiettivo fondamentale consiste 
nel riuscire a depolanzzare la giovane da se 
stessa spostando verso I estemo la sua atten­
zione, le sue preoccupazion1 e le sue soddisfa­
zioni da quello spazio ristretto che è il suo cor-

vtiu.' 

Una vasta operazione di polizia contro i pirati 
coinvolge anche i gruppi telematici «di base» 

«Delitti al computer* 
È scattata la retata 
Contro i pirati del software la procura di Pesaro ha dato 
il via ad una larga ondata di perquisizioni che hanno 
coinvolto, però, anche le reti telematiche composte da 
privati e liberi cittadini che si scambiano notizie ed opi­
nioni via modem. È infatti importante perseguire la «pi­
rateria» informatica, ma è altrettanto necessario garanti­
re a tutti la libertà di esprimere il proprio pensiero. An­
che attraverso i cavi telefonici. 

ANTONELLA MARRONE 
• Il «tam tam» è scattato subito 
tra un computer e l'altro e le cifre 
iniziano a girare. Sarebbero circa 
400 le perquisizioni domiciliari nei 
confronti del mondo amatoriale te­
lematico (cento quelle accertate), 
scattate in seguito a un'indagine 
della Procura di Pesaro contro «pi­
rati del software». Nel mirino dei 
magistrati sono finiti pirati che si 
collegano alle BBS (bullettin board 
system, strutture per lo scambio te­
lematico di informazioni, banche 
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tutte le erbe un fascio: t è reti tele- ; 

matiche non sono il punto d'in­
contro per loschi traflici di software 
o punti di smistamento per mes- • 
saggi erotici a basso prezzo. Oggi , 
tramite la comunicazione telemati- •"; 
ca via modem si svolgono moltissi­
me attività di volontariato, umani­
tarie e anticrimine. Un esempio -
per tutti è la Peacetink, rete dedica- ' 
ta proprio a servizi sociali, al mon­
do dell'associazionismo, della soli- "' 
darietà. Peacetink è stata coinvolta 
in questa «retata» telematica come " 
altre reti, per esempio Fidonet o • 
Cybernet (la prima si occupa di di- ' 
battiti, notizie tecniche, libri, co­
municazione, la seconda di speri- • 
mentazione, arte, multimedialità), 
che non solo non hanno niente a 
che vedere con la pirateria, ma che 
da anni la combattono attivamen- ; 
te, espellendo dal cirucito chiun­
que «scarichi» nelle banche softwa­
re illegali. La legge vigente da alcu­
ni mesi contro i «computer crime». 
non tiene conto, ad esempio, di 
questo aspetto pubblico e sociale 
delle attività telematiche. «Una leg­
go che protegga gli interessi eco­
nomici - spiega in un comunicato 
Alessandro Marescotti portavoce '• 

di Peacetink -senza una legge che 
garantisca i diritti civili - anche sul­
la nuova frontiera della comunica­
zione telematica - rappresenta 
un'omissione sul versante costitu­
zionale, là dove è sancito il diritto 
alla libertà di pensiero tramite tuttti 
i mezzi di espressione. Tra questi. 
rientra pienamente il modem. In 
un paese democratico questo tipo 
di comunicazione va incentivato, 
tutelato come strumento di cresci­
ta educativa e culturale». 
— L'indagine della procura di Pe-
j,aJO-ptiftj-ÌH^pmno. piano proprio 
la'questione «informatica e derne^ 
crazia», questione fondamentale 
su cui sarà necessario tornare al 
più presto. La legge, ad esempio, 
non prevede che il «sysop» (system 
operator, colui che ha creato sul 
proprio personal computer una 
banca dati) possa non avere re­
sponsabilità su quello che altri 
hanno «scaricato» nella banca. E 
quindi, come giudicare, con chi 
prendersela? «Le accuse della pro­
cura di Pesaro - raccontano dalla 
redazione di Decoder, la rivista in­
ternazionale che si occupa del 
mondo «cyber» e «hacker» - ap­
paiono esageratamente punitive. I 
reati fanno riferimento a quattro ti­
pi di leggi differenti: a) la legge sul 
computer crime per quanto riguar­
da l'entrata non autorizzata in si­
stema telematico e danneggia­
mento: la legge sul copyright relati­
vo al software; la legge doganale 
per presunto contrabbando (per­
ché i programmi sarebbero stati 
prelevati all'estero) ; e infine l'art. : 
416 del C.P. tipico reato di caratte­
re associativo con pene dai 3 ai 7 
anni per gli organizzatori e da 1 a 5 
anni per i partecipanti». 

La preoccupazione che serpeg­
gia nel mondo telematico, dun-

Dlsegno di Mitra Dtvshali 

que, è reale, concreta. Giovani, 
meno giovani, ragazzini, rischiano 
di essere condannati pur non 
avendo a che fare con la pirateria. 
Perché, oltretutto, c'è anche un fat­
to di preparazione pura e semplice 
da parte delle forze dell'ordine: un 
conto è riconoscere la refurtiva ru­
bata in una gioielleria, un conto e 
scambiare (come, ahinoi, è acca­
duto durante una di queste percui-
sizioni) il tappetino del «mouse» 
per un corpo di reato! Per poter ap­
plicare la legge (già di perse gene­
rica e sbilanciata) ci vuole anche 
esperienza e formazione professio­
nale. • :- \.....;- . • ;;>. •... •-• 

«Al di delle eventuali responsa­
bilità soggettive - dice Gomma, di 
Shake Edizioni (in libreria tra po­
chi giorni un loro libro che si 
preannuncia molto interessante 
per l'argomento, No copyright a 
cura di Rat Valvola) - la situazione 
è piuttosto assurda. È come se per 
repiinere la vendita di audiovisivi 
piratati, si entrasse in casa di tutti 
coloro che possiedono un videore­
gistratore». 

pò e che per lei rappresenta l'aspetto centrale 
del suo mondo. Ho visto migliorare e poi guari­
re una ragazza anoressica quando è riuscita ad 
occuparsi di sua sorella, gravemente ferita in un 
incidente. Da allora mi domando se, accanto 
ad un supporto psicologico un buon contribu­
to per il recupero o la prevenzione non possa 
provenire dal prendersi cura degli altri con ope­
re di volontariato e cosi facendo rendersi conto 
che è possib le esercitare un controllo sulla 
realtà anche in alrn mod non solo col dominio 
narcisistico del proprio corpo Altri problemi -
di identità di comunicazione di famiglia di ac­
cettazione della femminilità - verrebbero visti in 
una prospettiva nuova e diversa 

Brasile: 
trapiantato 
becco a tucano 
Eccezionale, per la tecnica e II 
paziente, Intervento chirurgico In 
Brasile. Un tucano maschio di 
cinque anni è stato II primo , 
paziente al mondo a ricevere un 
trapianto di becco. La parte 
superiore del becco gli era stata 
infatti asportata da un colpo di 
fucile sparato da bracconieri: 
studiosi del Rifugio Biologico 
Itaipù, nel sud del Brasile, grazie 
ad una nuova colia vegetale, gli 
hanno adattato con successo una 
•protesi» prelevata da un altro 
tucano morto. 

Il becco lungo un terzo del corpo, 
più che per qualsiasi altro uccello, 
è importante per il tucano, per il 
quale oltre a strumento tuttofare è 
anche richiamo sessuale (coni ' 
suoi colori sgargianti) arma di 
difesaecontrappesonelvolo.il 
tucano ferito, nato In cattività, era 
stato lasciato libero dopo un 
periodo di riadattamento alla 
foresta da biologi del Parco 
Nazionale di Iguazù, vicino alle 
famose cascate alla frontiera tra 
Brasile e Argentina. 

Probabilmente per la sua 
familiarità con l'uomo, li tucano ha 
potuto essere avvicinato da 
cacciatori di frodo che gli hanno 
sparato colpendo II becco. Il 
veterinario Wanderlei de Moraes 
ha utilizzato una colla speciale di 
polimeri a base di olio di 
-mamona-. creata per interventi ,. 
del genere dall'università di San- ' • 
Paolo. "-••'• : '•••-.- • "•.'••• 

Lìtalia, record di denunce 
• Tempi duri per la banda di piratesse infor­
matiche pugliesi che vendono sottobanco uno 
strip poker senza protezione e alterato: invece 
di ragazze formose e slanciate, a spogliarsi so­
no due maschioni dai bicipiti prorompenti, \ 
Quasi deserti gli angoli dei mercatini dove si 
commercia in software copiati. Circolari di fuo­
co negli uffici, dove si ordina agli impiegati di fa­
re piazza pulita di tutti i programmi non autenti­
ci. Nel 1993 l'Italia è stato infatti il caso mondia­
le di maggior successo nella lotta contro i pirati 
informatici, il tasso di pirateria, cioè la percen­
tuale di programmi copiati rispetto a quelli ori­
ginali, è sceso al di sotto del 50K: un vero crollo 
se paragonato all'86'.V, del 1992. 

11 dato eclatante proviene dall'inchiesta an­
nuale sui crimini informatici della Business soft­
ware alliance (Bsa): l'istituto intemazionale 
creato nel 1988 dai produttori di software per 
proteggere il mercato delle loro applicazioni. 
Ancora fresca di stampa, la ricerca della Bsa ri­
vela che nel 1993 il mercato italiano «parallelo» 
si J aggirato intorno ai 324 milioni di dollari. Do-

MARCO MERLIN! 

po anni di disinteresse statale, il suo conteni­
mento ò avvenuto grazie all'aggiornamento del­
la legge sul copyright, anche per recepire la di­
rettiva Cee sul software, e a un giro di vite nor­
mativo. .. . . . 

La Bsa ha stimato che. a livello mondiale, lo 
scorso anno la pirateria ha inflitto perdite alle 
società informatiche per 12,8 miliardi di dollari. 
L'Europa è l'area geo-politica dove l'informati-
ca-sommersa è più aggressiva: le ditte di softwa­
re hanno avuto mancate entrate per 4,9 miliardi 
di dollari: il 38K del totale mondiale. Evan Cox, 
consulente legale europeo del Bsa. sostiene che 
nel vecchio continente il tasso medio di pirate­
ria non riesce a scendere al di sotto del 61 %. • 

Il primato negativo dell'Europa è in buona 
misura dovuto ai paesi dell'Est Basti penare 
che nella Federazione, russa il 98"é di tutti i pac­
chetti di software risultano copiati. Una pista 
bulgara porta inoltre, tra leggende metropolita­

ne e riscontri reali, a «laboratori virtuali» capaci 
di vanificare la protezione di qualsiasi program­
ma sul mercato e di fabbricare un numero po­
tenzialmente infinito di virus informatici. A Sofia 
esisterebbe addirittura una banca dati, i cui co­
dici d'accesso cambiano ogni giorno, che olfre 
agli hackers italiani un programma kit per co­
struire dirompenti virus fai<la-te in cambio di 
software intorniatici nuovi da studiare, smonta-
reeeopiare. • 

Al polo opposto in Europa, il paese con tasso 
minimo di software sommersi è l'Austria, con il 
42%. 11 paese Cee dove le applicazioni legali ac­
cusano il maggior volume di perdite è la Ger­
mania: 1 miliardo e 584 milioni di dollari. 

Per contenere ultcrionnente i software copia­
ti illegalmente, la Business software alliance sta 
facendo grandi investimenti, anche in Italia, per 
la formazione dei poliziotti socializzati in inve­
stigazioni informatiche e dei pubblici ministeri e 
dei giudici alle prese con le procedure legali 
che scattano in caso di violazioni computeriz­
zate. 

CHE TEMPO FA 

» 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e clima-
{ tologia aeronautica comunica le previsioni 
' del tempo sull'Italia. 

SITUAZIONE: la perturbazione, che sta inte­
ressando l'Italia centro-settentrionale, è in 
lento movimento verso Est-Nord-Est; al suo 
seguito affluisco aria umida ed instabile. 

TEMPO PREVISTO: al Nord cielo irregolar­
mente nuvoloso con addensamenti associati 
a precipitazioni sparse e temporali, più fre­
quenti ed intènsi sul settore orientale; dal 
pomeriggio attenuazione della nuvolosità e 
dei fenomeni ad iniziare da Ovest. Sulle r i­
manenti regioni sereno o poco nuvoloso con 
sviluppo di nubi orografiche sul rilievi ap­
penninici, più intensi su! Tosco-Emiliano, 
dove si avranno maggiori probabilità di tem­
porale. 

TEMPERATURA: in leggero aumento sulle 
regioni tirreniche; pressoché stazionaria al­
trove. 

VENTI: deboli o moderati intorno Ovest. 

MARI: poco mossi, con moto ondoso in au­
mento sul mar Ligure. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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